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DALLA PRIMA PAGINA 
chiaro: n vogliono davvero 
queste riforme, o fanno 
finta di volerle. Se le vo­
gliono pensando di frenare 
il nostro movimento e di 
escluderci dal progresso 
politico, bisogna dire che si 
sbagliano, poiché noi sia­
mo presenti nella situazio­
ne del nostro paese attra­
verso i nostri legami con 
le masse operaie, i conta­
dini, il ceto medio. Ogni 
riforma, anche piccola, 
ogni realizzazione costitu­
zionale che viene strappa­
ta, costituisce un passo 
avanti positivo, da cui 
traiamo motivo per orga­
nizzare una lotta ulteriore 
e per nuovi e più avanzati 
obiettivi. 

Se, al contrario, la for­
mazione di centro-sinistra 
è pura manovra, noi sia­
mo qui per smascherarla e 
condurre avanti la lotta 
per conquistare ciò che è 
veramente necessario alla 
avanzata democratica e so­
ciale del popolo italiano. 
Ma, in questo quadro — si 
chiede Togliatti — o.uaVè 
la situazione che ci sta ora 
davanti? Credo di non er­
rare — egli risponde — nel 
dire che la situazione 
odierna tende piuttosto 
verso il peggio, verso il 
buio, e ciò per una serie 
di fatti facilmente consta­
tabili nella politica inter­
nazionale e in quella in­
terna. 

Politica internazionale : 
Bastano alcuni esempi re­
centi per indicare una pe­
ricolosa involuzione. A 
Berlino, che è divisa in due 
da un confine, proprio co­
me la cittadina italiana di 
Gorizia, noi vediamo orga­
nizzarsi nel settore ovest 
tutta una serie di provoca­
zioni, che mostrano la vo­
lontà precisa della Germa­
nia occidentale e delle po­
tenze occidentali (o alme­
no di una parte dì queste) 
di far scoppiare incidenti 
da prendere a pretesto per 
accentuare la lotta contro 
i paesi socialisti. Cosa di­
rebbe il governo italiano 
se la Jugoslavia organiz­
zasse al confine di Gori­
zia provocazioni e atti di 
forza? 

Cuba, non lontana dal­
le frontiere degli Stati 
Uniti, altro esempio di 
questi giorni. Il Presiden­
te americano si dichiara 
preoccupato perché i cu­
bani acquistano armi per 
difendere la propria indi­
pendenza contro le aggres­
sioni organizzate sul ter­
ritorio del potente vici­
no. Affermazione estre­
mamente ipocrita, dato che 
gli Stati Uniti hanno dis­
seminato di armi e di basi 
missilistiche tutti i confi­
ni con gli Stati socialisti, 
dalla Norvegia al Giappo­
ne, dalla Germania Occi­
dentale all'Afganistan. Al­
le parole seguono poi i 
fatti gravi come la mobi­
litazione di centocinquan­
tamila uomini, compiendo 
cosi un atto che aggrava 
in modo minaccioso la si­
tuazione internazionale. 

Terzo esempio gravissi­
mo, di cui il nostro go­
verno pare non accorgersi, 
la formazione di un bloc­
co franco-tedesco, il cui si­
gnificato è evidente: i due 
stati vogliono instaurare 
il loro dominio nell'Euro­
pa Occidentale e respin­
gono ogni trattativa su 
disarmo atomico, puntan­
do sulla esasperazione con­
tinua dei rapporti intema­
zionali. Abbiamo quindi ra­
gione di asserire che l'oriz­
zonte internazionale oggi è 
cupo, abbiamo ragione di 
chiamare le masse, alla at­
tività, all'azione. 

Politica interna: In que­
sto campo — afferma To­
gliatti — si nota oggi un 
elemento di incertezza, at­
traverso il quale appare 
palese l'obiettivo delle^for-
ze conservatrici. Nel pro­
gramma del Governo di 
centro-sinistra, accanto alla 
nazionalizzazione delle fon­
ti di energia elettrica, ap­
pariva una serie importan­
te di misure, quali la rea­
lizzazione delle Regioni e i 
provvedimenti per attenua­
re la gravissima situazione 
dei contadini. 

Si pensa oggi di realiz­
zare questa parte del pro­
gramma governativo? Tut­
ti gli indizi che si hanno 
portano, al contrario, a 
pensare che stia maturan­
do il piano di rinviarne la 
attuazione all'anno prossi­
mo, magari dopo una nuo­
va consultazione elettorale. 
Ciò significa, in pratica, ri­
nunciare a una parte fon­
damentale del programma, 
proprio nel momento in cui 
la condizione contadina e 
operaia si fa sempre più 
difficile. 

Abbiamo assistito, in 
questi mesi, a grandi lot­
te operaie, che hanno fatto 
crollare alcuni tra i mag­
giori bastioni della conser­
vazione, come alla FIAT: 
lotte che non si sono an-

« cora concluse, che devono 
J riprendere e che riprende­

ranno. Noi rivolgiamo il 
•nostro saluto agli operai 
metallurgici di tutta Italia 
che, ancora una volta, scen-

I deranno in campo per le 
loro rivendicazioni. 

i Ma, esaminiamo qui il 
problema polìtico. Qual'e 
stata la posizione di que­
sto governo, che si dice 
spostato a sinistra, nei con­
fronti dì queste lotte? Le 
tappe sono ben conosciute 
e dolorose. Esse si chiama» 
no Ceccano, Torino, Bari, 

intervento violento delia 
polizia, caduti, arresta­
ti, processi, condanne. Di 
fronte a una simile posi­
zione, dobbiamo affermare 
che il comportamento ver­
so le manifestazioni ope­
raie è decisivo per giudi­
care la sostanza di una 
formula governativa. Un 
governo capace soltanto di 
scagliare contro le masse 
operaie le forze armate 
addestrate alle lotte di 
strada non può essere con­
siderato un governo orien­
tato a sinistra. 

Questi fatti conducono 
perciò ad una chiara e l ' e ­
vitabile conclusione: len­
tamente. da una formula 
di governo, oggi si sta pas­
sando a un'altra formula 
di governo. Assistiamo, 
cioè, al lento passaggio da 
una formula di centro-sini­
stra alla vecchia pratica 
dei governi centristi, total­
mente subordinati agli Sta. 
ti Uniti nel campo della po­
litica estera e, nella polì­
tica interna, capaci soltan­
to di inviare le forze di 
polizia contro i lavoratori, 
per ristabilire « l'ordine », 

So — prosegue Togliatti 
— che 1 compagni sociali­
sti appoggiano ancora que­
sto governo. Però, in pari 
tempo, ho sentito che uno 
dei massimi dirigenti del 
Partito socialista, il com. 
pagno De Martino, ha e-
spresso in sostanza, la me­
desima opinione che io ho 
espresso, dicendo che la si­
tuazione sta gradatamente 
peggiorando. Tutto il par­
lare che si fa, oggi, dì un 
anticipo delle elezioni, è, 
infatti, essenzialmente un 
espediente per liberare il 
governo attuale dall'obbli-
go di realizzare le misure 
inserite nel suo program­
ma e dirette a vantaggio 
delle masse popolar} e del. 
la democrazia. 

Ancora una volta occor­
re perciò unirsi, vigilare 
e restare compatti per vin­
cere prima di tutto nelle 
grandi lotte sindacali che 
sì stanno conducendo. Que­
sta necessità 6 confermata 
ancora una volta dalla po­
sizione de; dirigenti demo­
cristiani che chiedono ai 
compagni socialisti di spez­
zare l'organizzazione sin. 
dacale per isolare i comu­
nisti. In realtà — ribadi­
sce Togliatti — non so se 
una rottura sindacale iso­
lerebbe il Partito comuni­
sta. Credo anzi di no. Ma 
sono certo che un atto di­
retto a ferire, a limitare, a 
colpire l'unità del movi­
mento sindacale italiano 
sarebbe unicamente a van­
taggio delle classi dirigen. 
ti dei padroni delle grandi 
aziende metallurgiche ed 
elettriche, a vantaggio del­
le forze conservatrici. I 
compagni socialisti com­
prendono questo fatto e 
respingono gli inviti rivolti 
loro in questa direzione dai 
dirigenti democristiani. Ma 
non Dossiamo tacere che. 
in altro settore, qualche ce­
dimento a questo genere 
di pressioni vi è stato, co­
me per esempio a Manto­
va. dove il Comune è stato 
per la prima volta resti­
tuito alle forze della bor­
ghesia locale. Forse i com. 
pagni socialisti credevano 
di poter ottenere in cambio 
qualche concessione altro­
ve. per esempio a Napoli. 
E invece, i democristiani, 
mentre andavano al Co­
mune assieme ai socialisti 
a Mantova, decidevano di 
allearsi con le forze mo­
narchiche a Napoli. Ciò 
dovrebbe far comprendere 
aj compagni socialisti che 
quando si rinuncia all'uni­
tà della classe operaia, e 
ci s; pone su un terreno di 
concessioni, ci si pone in 
realtà alla mercè delle for­
ze avversarie, delle forze 
reazionarie, che vanno a-
vantì per la propria strada. 

A queste manovre noi 
contrapponiamo 1 ' invito 
alle masse lavoratrici di 
tutte le tendenze, ad unir­
si per combattere le bat­
taglie che in ogni campo 
si presentano, e nel cam­
po sindacale e nel campo 
politico. I lavoratori de­
vono conoscere queste co­
se. Perciò noi li invitia­
mo a diffondere sempre 
più la nostra stampa. Sem­
pre nel movimento ope­
raio è stato un impegno di 
onore leggere i giornali 
della classe operaia e ri­
fiutare quelli dell'avversa­
rio. Noi dobbiamo torna­
re a questa tradizione. Che 
direbbe un operaio della 
Pirelli o della FIAT se, 
nel bel mezzo di uno scio­
pero. lo si invitasse a chie­
dere consiglio al padrone? 
Eppure, è proprio ciò che, 
senza accorgersene, molti 
lavoratori fanno, quando. 
anche nel vivo di una lot­
ta. leggono Lo Stampa. 
Il Corriere della Sera, j 
giornali che tentano di per­
suaderli a non agitarsi e 
a vivere come hanno sem­
pre vissuto. I lavoratori 
non devono vivere come 
nel passato, ma avanzare 
verso l'avvenire. Perciò 
noi invitiamo con forza a 
diffondere il nostro gior­
nale, poiché è necessario 
che si rafforzi la coscien­
za di classe, dì fronte al­
la controffensiva del lj 
classe padronale. 

Ai comunisti — condì; 
de Togliatti — io dico in­
fine che è necessario che 
il loro partito diventi più 
forte, che vi affluiscano 
nuove energie, che nuovi 
giovani, donne, masse di 
operai entrino nelle sue 

file. Diventerà cosi vano il 
sogno di coloro che cre­
dono di tagliare, con una 
formuletta politica, le no­
stre radici tra le masse. 

L'oratore chiude il suo 
discorso con un « Viva 
l'Unità, viva il giornale 
che combatte per gli in­
teressi del popolo, viva il 
Partito comunista >, a cui 
la folla plaudente risponde 
con un caloroso e affettuo­
so «viva Togliatti»! 

5000 copie 

in più vendute 

ieri a Bologna 
BOLOGNA. B 

Clamoroso successo deUa se­
conda giornata del Festival 
provinciale dell'Unità. Decine 
e decine di migliaia di cittadi­
ni — una lolla valutata in ol­
tre 40 mila persone tra Piazza 
Vili agosto e la Montagnola — 
hanno riconfermato il loro at­
taccamento e la loro simpatia 
per il nostro giornale e il Par­
tito comunista 

La diffusione stnordinan.i 
dell'Unità ha inoltre registrato 
risultati quanto mai soddisfa­
centi. Sono state diffuse infatti 
oltre 5000 copie del nostro gior­
nale in più rispetto alla già ri­
levante. diffusione domenicale 

Successo pieno, completo an­
che per quanto riguarda il co­
mizio. svoltosi alle 17.30 in piaz­
za Vili agosto In sostituzione 
deL compagno Enrico Berlin­
guer. che non è potuto essere a 
Bologna a causa di una :mprov-
visa indisposizione, ha parlato 
iL compagno Guido FVnti, segre­
tario dHJa Federazione provin­
ciale e membro della CC 

L'Egitto 

non lascio 

per oro 

la Lega Araba 
IL CAIRO. » 

It direttore dei quotidiano Al 
Ahram scrive oggi che la RAU 
ha deciso di tenere in sospeso 
la propria decisione di ritirar­
si dalla Lega Araba, finche ri­
marrà aperta la nun'onc spe­
ciale della Lega a Shtoura. nel 
Libano 

In un articolo, pubblicato con 
grande rilievo in prima pa­
gina. il giornalista afferma che 
il precidente Naseer ha inviato 
un messaggio in ta]P sereo si 
presidente libanese Shehab. r.-
sponendo ai tentativi di me­
diazione compiuti dal capo del­
lo stato libanese. Il presidente 
Nasser. riferisce il direttore di 
.41 Ahram, ha comunicato a 
Shehab che l'Egitto non parte­
ciperà alle attività della Lega 
f-nchè questa non avrà accet­
tato la richiesta egiziana di 
adottare adeguate misure con­
tro quelle che il presidente del­
ia RAU ha definito le « men­
zogne e calunnie » siriane 

Il PCF condanna 

un progetto 

di De Gaulle 
PARIGI, 9. 

Il Partito comunista fran­
cese ha espresso oggi la sua 
opposizione al progetto di De 
Gaulle mirante a far si che il 
suo successore sia eletto a suf­
fragio universale. 

In una runione svoltasi a Pa­
rigi Waldeck-Rochet, vice se­
gretario generale del partito. 
ha detto che il PC •« condanna 
tali progetti dato che essi ten­
dono a rafforzare il potere per­
sonale » 

Come è noto anche la SFIO 
ha criticato tale progetto di De 
Gaulle, di cui si è avuta not.-
zia il 30 agosto scorso e che 
renderà necessario un emenda­
mento della Costituzione. 
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